
 

COME VOLEVASI DIMOSTRARE: 

PROSEGUE LA BATTAGLIA SUL NUMERO CHIUSO PER L’ACCESSO ALL’UNIVERSITA’ ITALIANA! 

Il Consiglio di Stato, con un’Ordinanza depositata lo scorso 18 giugno 2012, ha 

rinviato alla Consulta la decisione sul NUMERO CHIUSO, uno degli argomenti più 

controversi degli ultimi anni in ambito universitario: il meccanismo attuale che 

prevede il numero programmato a livello nazionale per le Facoltà e Corsi di laurea 

per Medicina, Odontoiatria, Veterinaria, Architettura e per le Professioni Sanitarie, 

decidendo, tra l’altro: « … La prospettata questione (di eccezione di costituzionalità) 

è non manifestamente infondata, atteso che il sistema delle graduatorie di Ateneo 

in luogo di una graduatoria unica nazionale appare lesiva di tre articoli della 

Costituzione … » e ancora: « … A  fronte di una prova unica nazionale con 80 

quesiti, l’ammissione al corso di laurea non dipende in definitiva dal merito 

del candidato, ma da fattori casuali e affatto aleatori legati al numero dei 

posti disponibili presso ciascun ateneo, ossia fattori non ponderabili ex 

ante». Siamo soddisfatti, dice il coordinatore nazionale dell’U.d.U., Michele Orezzi, 

così come riportato, tra l’altro, nell’articolo del giornalista Salvo Intravaia del 

quotidiano “la Repubblica” del g.28.06.2012: «Per un ulteriore passo avanti 

nella battaglia contro il numero chiuso. Siamo certi che il sistema 

dell’accesso programmato è illegittimo in quanto tale e per la illecita 

compressione del diritto allo studio. Siamo d’accordo con il Consiglio di 

Stato; oggi in Italia il sistema è dominato dal caso: siamo di fronte ad una 

sorta di lotteria». 

Per noi ed il riferimento è continuo in merito alla “diatriba sui quiz e/o test di 

ammissione ampiamente trattato sul nostro stesso Sito Internet, per le motivazioni, 

tra le altre, più volte esposte: “… l’odierno sistema e meccanismo di reclutamento 

degli Studenti, così come è ancora soggetto di verifica, oltre ad essere 

discriminante, è illegittimo, perché lesivo dei diritti soggettivi ed oggettivi 

Costituzionalmente protetti della personalità e dignità della Persona umana, in 

quanto tale … “. Noi ne siamo convinti e ci crediamo!.  

In Fede.                                                                                  (Cell. 368 3204621) 

Il Presidente della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio”: prof. dott. Enrico Mazzone. 


